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Vista la legge 11 nìaì'zo 2014, n. 23, con la quale è stata conferìta delega al Govei'no iªecaiìte

disposi;?ioni per un sisteìna físcale più equo, tì-asparente e orieììtato alla crescita e, in particolare, gli
ai'(icoli 3 e 4, con i qtiali il Govemo è delegato a ìntrodun'e noíme tese a definire ?iììa nìetodologia dì

rilevazione delì'evasione fiscale, riferita a tutti i princìpali tributi, basata S(ll confronto tra i datí della
contabilità nazioììale e quelli acquisìti dall'anagí'afe tributaria, a redigeìe Ill'l rapporto aììruiale

sull'economia non osservata e suil'evasione fiscale, nonché a ìntro«3urre la redazione di un rappoito

anì'iuale, allegato al disegno di legge di bilancìo, sulle spese fiscalì, eveììt?ialineiìte prevedendo

I'istittízíone di una commissíone di espertì, nonché ììorme dirette a riduríe, eiimìnare o rifonnare le

spese fiscali clìe appaìono, iiì tutto o in paìte, iììgiustificate o superate alla luce delle mutate esigenze

socialí o ecorìonìiche ovvero clìe costituiscono una duplicazíorìe;

Visto il decreto legislativo 24 settei'nbre 2015, ìi. 160, recante disposizioni in mateíia di stinìa e

monítoraggìo dell'evasíone fiscale e inoììitoraggio e i'íordìno delle disposìzíoní ìlì materìa di erosì«:»ne

fiscale, in attuazioíìe degli articoli 3 e 4 della legge 11 iììarzo 2014, n. 23;

Visto in paì'ticoìare l'articolo 1, coiììma 3, lettera b), del ìíchíamato decreto legislativo ìì. 160

del 2015 che dispone che allo stato di previsione dell'eììtrata è allegato un rappoì'to annuale sulíe

spese fiscali, che elenca qualunque fornìa dí esenzione, esclusione, riduzione dell'íìììponíbìle o

dell'ímposta ovvero regíme dì favore, deìivante da disposizioni normative vigenti, con separata

indícazione di quelle ìntrodotte nell'anno pi'ecedente e nei primi sei mesi dell'anno in corso;
Visto, iiìoltre, l'articolo 1, comma 4, del citato deci'eto legislativo n. 160 del 2015 che prevede

clìe per la redazìone del rapporto di cui al comma 3, lettera b), il Governo si awale di una

Coiììmissione istituita con decreto del Ministro dell'econoìnia e del!e finanze, composta da quiììdíci

esperti nelle ìnaterie economiche, statìstiche, fiscali o giurìdico-finanziarie, di cuì due rappresentaììti

della Presidenza del Consiglío dei ìninistri, cinque rappi'esentanti del Ministero dell'econoiììia e delle

fiììanze, un ra1:+presentante deli'lstituto nazioììale di statistica (ISTAT), un rappresentaììte del Ministero

deilo sviluppo econoì'nico, (Ilì íappresentarite dell'Associazione nazionale dei coì'nuni itajanì (ANCI),

un rappreseììtante della Conferenza delle ì'egioni e delle province autonoi'ne di Trento e di Bolzano,

ì?ìrì rappresentante della Banca d'ítalia e tre proíessorì uníversitari;

Acquìsite le designazioììi dei coìììponenti del!e comìnìssioni da parte della Presiderìza del

Coíìsíglìo deì Minìstri, dellTstituto nazionale dì statistìca (ISTAT), del Ministero dello svi)uppo

econoììììco, dell'Associazioììe nazionale dei conì?ini italìani (ANCI), della Confeì'enza delle regioni e

delìe provìnce autonome (íì Trenio e di Bolzano, della Banca d'ltalía;
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DECRETA:

AR'nCOLO 1

(!stituzjoiìe e composìzione della Comîììissiorìe per la redazione de/ rapporto annuale sulle
spese fisca/i)

1, E' istituìta presso ìl Mìnistero dell'economia e delle finanze la Coìììnìissioììe per la redazione del
rapporto annuale stille spese fiscaìi.

2. la Coímnissìone per la redazione deí rapporto annuale sulle spese fìscali è così composta:

1) Prof. Ma?iro MARE', coìì ftinziorìi dì Presiderìte;

2) Dott.ssa Cristiììa BRANDIMARTE;

3) Dott. Antonio CRlSì-OFARO;

4) Dott. GiovaiìniD'AVANZO;

S) Dott. Pasquale Dl MAIO;

6) Prof. Antonio DI MAJO;

7) Dott. Annibale DODERO;

8) Prof.ssa Silvia GîANNîNî;

9) Dott. Luciano LAVECCHrA;

10) Dott. Michele MAI0RANO;

11) Dott. Stefaììo MANESTRA;

?12) Proí.ssa Maria Grazia PAZIE.NZA;

13) Dott. David PITARO;

14) Dott. Paolo PUGuS};

1 5) Prof. Antonio Felice URICCHIO.
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3. La Commissione svolge le attività dí cui all'artìcolol, conìma 3, lettera b), del decreto legìslatjvo 24
settembre 20'l5, n. 160 e può avvalersì del contributo di espertì delle associazioni di categoria, degli
ordini professionaìi, delle organizzazioni sindacali più rappresentative a livello nazionale e delle
assocíazíonì fanììliari.

4. La partecipazíone al!a Commissìone, a qualunqìie titolo, non dà dmtto a compensi, eìnolumeiìtì o
altre indenììità, né a rimborsi spese.

Roìna, lì

Il Mìiìi!tro dell'econonìia e delle finanze
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